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Maria Gabriella Pediconi 

Alcune osservazioni. 

La prima a suo modo riprende questo avere a portata di mano, perché lavorando intorno ai 

contenuti e materiali per questo primo Simposio ho visto un pericolo: il pericolo che prima è stato 

nominato anche da Giacomo Contri, il pericolo della psicologia evolutiva o di intendere in modo 

evolutivo questo nostro procedere, cioè cominciare dagli inizi, dal bambino piccolo, da come si 

forma la rappresentanza etc.  

Cosa, questa, che sottrarrebbe interesse ai materiali e a ciò che elaboriamo in questo primo 

momento, perché uno potrebbe dire: “Io non mi occupo di autistici, non vedo i bambini, quindi 

questa è una cosa che non mi riguarda”. Questo si può anche trasformare in una domanda, ovvero: 

la psicopatologia precoce dove la troviamo nella nostra vita quotidiana? Sotto quale versione, sotto 

quale forma troviamo la psicopatologia precoce e anche in ogni psicopatologia? Come Freud che 

lavora ad individuare le forme della psicopatologia in ogni forma di casistica, nella diversa 

casistica. 

Un’altra osservazione viene dal rilevare che se questi soggetti – la bambina citata da 

Raffaella Colombo o altri bambini che ho conosciuto e che vivono di psicopatologia precoce – 

guariscono, allora c’è imputabilità, quindi c’è l’aver preso parte loro stessi alla costruzione della 
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propria psicopatologia. Preso parte a che cosa? Quindi che cosa c’è di precoce nella psicopatologia, 

nelle diverse forme della psicopatologia? C’è un’idea bastarda che sostituisce il pensiero.  

Ho in mente un bambino di due anni. A due anni i genitori cominciano a dire, e quindi si 

rivolgono agli specialisti, che non parla. Parlando con i genitori, la madre, più disponibile del padre, 

ammette che il bambino ha smesso di parlare, quindi non è che non parla, ma ha smesso di parlare. 

Fatto sta che alla rilevazione, sottoforma della frase “Questo bambino non è normale perché non 

parla”, il padre aveva aggiunto e andava anche dicendo in giro che Dio gli aveva mandato un figlio 

diverso e questa affermazione era diventata una sua bandiera: “Adesso noi abbiamo in casa un figlio 

diverso, ce l’ha mandato Dio”. L’alleanza è con quest’idea idea – che comunque in tutti questi casi 

c’è ed è un’idea che si intromette nei genitori, quindi formulata dai genitori molto precocemente, o 

nel momento dell’allattamento o nel momento dello svezzamento o nel momento delle prime 

vaccinazioni – che il figlio non è normale: ai genitori viene in mente che il figlio non è normale.  

Quest’idea impedisce il passaggio da principio di piacere a Io vengo dopo: lì c’è un 

passaggio impedito, a cui però in qualche modo questo bambino si allea. Oppure dobbiamo pensare 

che la psicopatologia precoce è una contraddizione della psicopatologia che vive sempre nel 

compromesso? Questi bambini, questi soggetti vivono nel compromesso oppure no? La chiamiamo 

ancora psicopatologia oppure no? 

Ultima osservazione. 

Mariella scrive: «La storia per Freud è storia del progresso nella civiltà della logica 

giuridica, in una progressiva sottrazione alla logica del privilegio: caratteristica della logica 

giuridica è l’universalità»
2
. Gli autistici, sia quelli che possiamo conoscere nella letteratura o quelli 

che abbiamo conosciuto, sono dei privilegiati; solo che quel privilegio si oppone all’universalità; 

c’è un altro di privilegio che non si oppone all’universalità, il privilegio di cui peraltro anche Contri 

ci ha parlato. 

Quel privilegio che si oppone all’universalità è il privilegio del narcisismo che poi Mariella 

cita, dicendo: «Il narcisismo, così come Freud lo definisce, che altro è se non la radicale 

sospensione dell’universalità della legge del rapporto?»
3
. Certo, dobbiamo rilevare che perché un 

narcisista o un autistico viva, tutti intorno a lui lavorano, tutti si occupano di lui, mentre lui non si 

occupa di nessuno. Quindi, se non ci fosse il gruppo a reggere il narcisismo o autismo, quello non 

sopravviverebbe.  
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